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DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010 , n. 66

Codice dell'ordinamento militare. (10G0089)

 Vigente al: 2-9-2021  
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                              Art. 276 
Acquisto  e  manutenzione  di  aree  cimiteriali per l'inumazione dei 
militari  degli  eserciti  alleati  in  relazione  alla  prima guerra 
                              mondiale 

1.  Sono a carico dello Stato le spese per l'acquisto, l'occupazione, 
delimitazione  e  manutenzione  in  perpetuo  dei terreni destinati a 
cimiteri  per l'inumazione dei militari degli eserciti alleati, morti 
per ferite o malattie durante la prima guerra mondiale. 
2.  La  manutenzione di tali cimiteri puo' essere affidata ai comuni, 
nel cui territorio siano situati, o anche ad altri enti, regolarmente 
costituiti, che ne facciano richiesta. Le condizioni relative saranno 
convenute fra il comune o l'ente e il Commissario di cui alla sezione 
III. 
3.  L'impianto  di  ciascun  cimitero,  in  localita' prescelta dalle 
autorita'   militari   interessate,  e'  approvato  con  decreto  del 
prefetto,  sentita  la  giunta  comunale,  su parere favorevole della 
competente   azienda   sanitaria   locale,   senza  alcuna  ulteriore 
formalita'. 
4.  Per  quanto  non  diversamente disposto nel presente articolo, si 
applicano le norme di cui alla sezione III del presente capo. 

                              Art. 277 
Salvezza di Trattati internazionali in materia di cimiteri di guerra 

1.  Sono  fatte  salve  le  leggi  di autorizzazione alla ratifica di 
accordi  internazionali,  comunque denominati, in materia di cimiteri 
di  guerra stranieri in Italia, o di cimiteri italiani all'estero, e, 
segnatamente, a titolo esemplificativo: 
a)  il  decreto  legislativo  22  febbraio  1948,  n. 88 e la legge 6 
ottobre 1951, n. 1577, relativi ai cimiteri di guerra statunitensi; 
b)  la  legge 2 febbraio 1955, n. 262, relativa ai cimiteri di guerra 
di militari di Paesi del Commonwealth; 
c)  la  legge  12 agosto 1957, n. 801, relativa ai cimiteri di guerra 
della  Repubblica  Federale  di  Germania  in Italia e ai cimiteri di 
guerra italiani in Germania; 
d)  la  legge  30 luglio 1973, n. 485, relativa ai cimiteri di guerra 
della  ex  Jugoslavia  in Italia e ai cimiteri di guerra italiani nel 
territorio della ex Jugoslavia; 
e)  la  legge  28 aprile 1976, n. 400, relativa ai cimiteri di guerra 
francesi in Italia e italiani in Francia. 

CAPO VII 
ALLOGGI DI SERVIZIO 
SEZIONE I 
ALLOGGI DI SERVIZIO DI TIPO ECONOMICO 

                              Art. 278 
                       Disciplina applicabile 

1.  Agli  alloggi  di  servizio  di  tipo  economico  si applicano le 
disposizioni della presente sezione. 
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                              Art. 279 
              Classificazione degli alloggi di servizio 

1.  In  relazione  alle  esigenze  da  soddisfare,  gli alloggi della 
presente sezione sono cosi' classificati: 
a) alloggi di servizio gratuito per consegnatari e custodi (ASGC); 
b)  alloggi  di  servizio  connessi  all'incarico con o senza annessi 
locali di rappresentanza (ASIR-ASI); 
c) alloggi di servizio di temporanea sistemazione per le famiglie dei 
militari (AST); 
d) alloggi di servizio per esigenze logistiche del personale militare 
in   transito  (APP)  o  imbarcato  (SLI)  e  relativi  familiari  di 
passaggio; 
e)  alloggi  collettivi  di servizio nell'ambito delle infrastrutture 
militari   per  ufficiali,  sottufficiali  e  volontari  in  servizio 
permanente destinati nella sede (ASC). 

                              Art. 280  
                            Alloggi ASGC  
  
  1. L'alloggio gratuito di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 
279 puo' essere concesso unicamente al personale  dipendente  cui  e' 
affidata,  in  modo  continuativo,  la   custodia   dell'edificio   o 
dell'impianto nel quale  insiste  l'alloggio,  nonche'  al  personale 
militare e civile  cui  siano  affidate  in  modo  continuativo,  con 
provvedimento  formale,  mansioni  di  consegnatario  di  deposito  o 
magazzino isolato e che alloggia sul posto.  
  2. La concessione dell'alloggio e' disposta  dai  comandi  militari 
territoriali, dai ((Comandi marittimi))  e  dai  comandi  di  regione 
aerea, secondo  le  direttive  impartite  al  riguardo  dagli  organi 
centrali del Ministero della difesa.  
  3. Della concessione e' data notizia al Ministero  dell'economia  e 
delle finanze.  
  4. La concessione scade con la cessazione dell'incarico  dal  quale 
l'utente trae titolo.  
  5.  Sono  a  carico  dell'amministrazione  militare  le  spese  per 
l'illuminazione, l'acqua, il canone telefonico,  il  riscaldamento  e 
per eventuali altri servizi necessari.  

                              Art. 281 
                             Alloggi ASI 

1.  Gli alloggi di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo 279 sono 
assegnati  al  personale  dipendente  cui sono affidati incarichi che 
richiedono l'obbligo di abitare presso la localita' di servizio. 
2.  Con  il  regolamento il Ministro della difesa stabilisce, in base 
alle  esigenze  operative  con  uniforme  indirizzo  interforze,  gli 
incarichi  che  per  necessita'  funzionali richiedono l'assegnazione 
dell'alloggio di servizio. 
3.  La  concessione  decade con la cessazione dell'incarico dal quale 
l'utente trae titolo. 
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                              Art. 282  
                            Alloggi ASIR  
  
1. Gli alloggi di cui al comma  1,  lettera  b),  dell'articolo  279, 
quando sono assegnati a titolari di incarichi che comportano obblighi 
di rappresentanza, sono dotati di locali  appositamente  predisposti, 
annessi agli alloggi stessi.  
2. Tali locali rimangono  nella  disponibilita'  dell'amministrazione 
militare cui fanno carico tutte le relative spese.  
3. Gli incarichi che comportano obblighi  di  rappresentanza  sono  i 
seguenti:  
((a) Capo di Stato maggiore della difesa, Capo di Stato  maggiore  di 
Forza  armata,  incluso  il   Comandante   generale   dell'Arma   dei 
carabinieri, Segretario generale della difesa));  
b) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 23 DICEMBRE 2014, N. 190));  
c) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 23 DICEMBRE 2014, N. 190)).  

                              Art. 283 
                             Alloggi AST 

1. Gli alloggi di servizio di temporanea sistemazione per le famiglie 
dei  militari  di cui al comma 1, lettera c), dell'articolo 279, sono 
assegnati  in  base  a  criteri  di  rotazione  e  secondo  modalita' 
stabilite  con il regolamento, al personale che presta servizio nella 
localita' in cui e' situato l'alloggio. 

                              Art. 284 
                          Alloggi APP e SLI 

1.   Gli  alloggi  di  servizio  di  cui  al  comma  1,  lettera  d), 
dell'articolo  279, sono predisposti in funzione di motivate esigenze 
di servizio. 

                              Art. 285 
                            Alloggi ASC. 

1.   Gli  ufficiali,  i  sottufficiali  e  i  volontari  in  servizio 
permanente  possono  usufruire  dei  locali  che,  nell'ambito  delle 
infrastrutture  militari,  sono destinati ad alloggiamenti collettivi 
di servizio. 
2.  Non  sono  considerati  alloggi  collettivi  di  servizio  quelli 
costituiti   in   baracche,  attendamenti  o  in  altre  sistemazioni 
analoghe,  come pure le sistemazioni predisposte per il personale che 
ha l'obbligo di alloggiare in caserma. 
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                              Art. 286  
                      Determinazione dei canoni  
  
  ((1. Il regolamento fissa  i  criteri  per  la  determinazione  dei 
canoni di concessione, sulla base delle disposizioni di legge vigenti 
in materia di determinazione dell'equo canone;  su  tali  criteri  e' 
acquisito  il  concerto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e del Ministro dell'economia e delle finanze.  In  tutti  i 
casi in cui disposizioni, anche  regolamentari,  fissano  criteri  di 
aggiornamento dei canoni degli alloggi della  Difesa,  il  canone  e' 
aggiornato, annualmente,  in  misura  pari  al  75  per  cento  della 
variazione   accertata   dall'Istituto   nazionale   di    statistica 
dell'ammontare dei prezzi al consumo per le famiglie degli  operai  e 
impiegati,  verificatasi  nell'anno  precedente,  con   decreto   del 
Ministro della difesa, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, o degli organi  corrispondenti.  Agli  oneri  derivanti  dal 
presente comma, pari a ottantamila euro annui a  decorrere  dall'anno 
2014, si provvede mediante utilizzo di quota parte  dei  risparmi  di 
spesa rivenienti dall'applicazione delle  norme  di  riorganizzazione 
contenute nel titolo III del libro primo.))  
  2. Ferma restando la gratuita' degli alloggi di  cui  al  comma  1, 
lettera a), dell'articolo 279, e l'esclusione di  quelli  di  cui  al 
comma 1,  lettera  b),  del  medesimo  articolo,  il  cui  canone  e' 
determinato dal  Ministro  della  difesa  con  il  regolamento,  alla 
concessione di alloggi  costituenti  il  patrimonio  abitativo  della 
difesa si applica un canone determinato ai sensi del comma 1, ovvero, 
se piu' favorevole all'utente, un  canone  pari  a  quello  derivante 
dall'applicazione della normativa vigente in materia di equo canone.  
  3. Agli utenti non aventi titolo  alla  concessione  dell'alloggio, 
fermo restando per l'occupante l'obbligo di rilascio,  e'  applicato, 
anche se in regime di proroga, un canone  pari  a  quello  risultante 
dalla normativa sull'equo canone maggiorato del venti per  cento  per 
un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare fino  a  euro 
30.987,00 e del cinquanta  per  cento  per  un  reddito  lordo  annuo 
complessivo   del   nucleo    familiare    oltre    detto    importo. 
L'amministrazione della difesa  ha  facolta'  di  concedere  proroghe 
temporanee secondo le modalita' definite con il regolamento.  
  3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, adottato d'intesa con 
l'Agenzia  del  demanio,  sentito   il   Consiglio   centrale   della 
rappresentanza militare, si provvede alla rideterminazione del canone 
di occupazione, a decorrere dalla data di notifica del  provvedimento 
amministrativo di rideterminazione del canone  stesso,  dovuto  dagli 
utenti non aventi titolo alla concessione di alloggi di servizio  del 
Ministero della difesa, fermo restando per l'occupante  l'obbligo  di 
rilascio entro il termine fissato  dall'Amministrazione,  sulla  base 
dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle  quotazioni 
rese   disponibili   dall'Agenzia   del   territorio,   del   reddito 
dell'occupante e della durata dell'occupazione. Le maggiorazioni  del 
canone derivanti dalla rideterminazione prevista dal  presente  comma 
affluiscono ad apposito  capitolo  dell'entrata  del  bilancio  dello 
Stato, per essere riassegnate per le  esigenze  del  Ministero  della 
difesa.  
  4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 28 GENNAIO 2014, N. 7)).  
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                              Art. 287 
       Modalita' di riscossione del canone e sua destinazione 

1.   Il   canone   e'   trattenuto   sulle   competenze  mensili  del 
concessionario  e versato in tesoreria con imputazione al bilancio di 
entrata dello Stato. 
2.  Il  cinquanta per cento dell'importo relativo e' riassegnato allo 
stato  di previsione del Ministero della difesa; la quota parte delle 
risorse  complessivamente  derivanti all'amministrazione della difesa 
ai sensi del presente articolo e' destinata, nella misura dell'85 per 
cento,  alla  manutenzione  degli alloggi di servizio e, nella misura 
del 15 per cento, al fondo - casa. 
3.  Il Ministro della difesa emana con il regolamento le norme per la 
gestione e utilizzo del fondo - casa, sentito il parere delle sezioni 
del Consiglio centrale di rappresentanza interessate. 

                              Art. 288 
        Altri oneri a carico del concessionario dell'alloggio 

1.  Oltre  al  canone  mensile,  sono  a  carico  del  concessionario 
dell'alloggio  di  cui al comma 1, lettere b) e c), dell'articolo 279 
le piccole riparazioni previste dall'articolo 1609 del codice civile, 
il  consumo di acqua, luce e riscaldamento dell'alloggio ed eventuali 
altri servizi necessari. Il concessionario provvede direttamente alle 
piccole riparazioni di cui sopra. 
2.  Sono  ripartite tra i concessionari, in rapporto alla consistenza 
millesimale  dell'alloggio,  le  spese di gestione e di funzionamento 
degli ascensori e montacarichi, della pulizia delle parti in comune e 
della loro illuminazione. 

                              Art. 289 
                          Retta giornaliera 

1.  I  concessionari  degli alloggi di servizio di cui ai al comma 1, 
lettere  d)  ed e), dell'articolo 279 sono tenuti al pagamento di una 
retta  giornaliera commisurata ai costi di gestione dei servizi e per 
l'uso  della  mobilia,  secondo  le disposizioni da stabilirsi con il 
regolamento. 

                              Art. 290 
                       Altre norme applicabili 

1.  Per  tutto  quanto  non  previsto  nella presente sezione e nelle 
relative   norme   regolamentari,  l'assegnazione  degli  alloggi  e' 
assoggettata al regime delle concessioni amministrative. 

                              Art. 291 
                     Estensione della disciplina 

1.  Le  disposizioni  di cui alla presente sezione si applicano anche 
agli  alloggi  costruiti  o  acquistati  in base alla legge 16 aprile 
1974,  n.  173,  e a tutti gli altri alloggi di cui all'articolo 231, 
comma  4,  diversi da quelli realizzati ai sensi della sezione II del 
presente capo. 
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                              Art. 292 
Assegnazione  provvisoria di alloggi di servizio a personale di Forze 
                            armate estere 

1.  Per  sopperire  a  temporanee  esigenze organizzative dei comandi 
internazionali   operanti   nel   territorio  nazionale  e'  facolta' 
dell'amministrazione   della  difesa  assegnare  temporaneamente  gli 
alloggi  di  cui  alla presente sezione, alle medesime condizioni ivi 
previste  e  fatte  salve  le prioritarie esigenze delle Forze armate 
nazionali,  a  personale appartenente a Forze armate estere impiegato 
presso i predetti comandi. 

                              Art. 293 
        Disciplina transitoria per gli utenti di alloggi AST 

1. In via transitoria ed eccezionale, per preminenti ragioni sociali, 
gli utenti che perdono il titolo a occupare l'alloggio di servizio di 
temporanea  sistemazione  permangono  nello  stesso per un periodo di 
tempo limitato e definito con il regolamento. 

                              Art. 294 
                         Norme di attuazione 

1. Il regolamento detta: 
a)  le norme per la classificazione e la ripartizione tra ufficiali e 
sottufficiali degli alloggi; 
b)  le modalita' di assegnazione degli alloggi stessi; il calcolo del 
canone e degli altri oneri; 
c) i tempi di adeguamento dei canoni per gli alloggi preesistenti; 
d)  la  formazione  delle  graduatorie con particolare riferimento al 
punteggio  che  e' determinato in base alla composizione e al reddito 
del  nucleo  familiare,  nonche'  ai  benefici  gia'  goduti  o  alle 
condizioni di disagio di arrivo in una nuova sede; 
e)  la  composizione,  d'intesa  con  gli organi della rappresentanza 
militare, di commissioni per l'assegnazione degli alloggi stessi. 
2.  L'organo  nazionale  della  rappresentanza  militare  e' chiamato 
preventivamente  a  esprimere  il  parere  sulle  norme regolamentari 
emanate ai sensi del presente articolo. 

SEZIONE II 
CRITERI DI CLASSIFICAZIONE E DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI SERVIZIO AI MILITARI DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
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                              Art. 295  
              Criteri di classificazione degli alloggi  
  
  1. Il Ministro della difesa di  concerto  con  quello  dell'interno 
stabilisce,  con  il   regolamento,   sulla   base   delle   esigenze 
rappresentate dal  Comando  generale  dell'Arma  dei  carabinieri,  i 
criteri per  la  classificazione  degli  alloggi  di  servizio  nelle 
seguenti categorie:  
    a) alloggi di servizio gratuiti connessi all'incarico;  
    b) alloggi di servizio in temporanea concessione.  
  2. La concessione dell'alloggio di servizio  di  cui  al  comma  1, 
lettera  a)  e'  autorizzata  dal  Comando  generale  dell'Arma   dei 
carabinieri e decade con la cessazione dell'incarico.  
  I criteri per la determinazione dei  canoni  di  concessione  degli 
alloggi di cui alla lettera b) del comma  1  sono  stabiliti  con  il 
regolamento sulla base delle disposizioni di legge vigenti in materia 
di definizione dell'equo canone; sulle relative norme e' acquisito il 
concerto con il  Ministro  dell'interno.  Il  canone  e'  aggiornato, 
annualmente,  in  misura  pari  al  75  per  cento  della  variazione 
accertata dall'Istituto nazionale di  statistica  dell'ammontare  dei 
prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  degli  operai  e   impiegati, 
verificatasi nell'anno precedente, con  decreto  del  Ministro  della 
difesa, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze e  con 
il Ministro dell'interno.  
  
---------------  
Nota redazionale  
  Il testo del presente articolo e' gia' integrato con le  correzioni 
apportate dall'avviso di rettifica pubblicato in G.U. 30/09/2010,  n. 
229 durante il periodo di "vacatio legis".  
  E'  possibile  visualizzare  il  testo  originario  accedendo  alla 
versione pdf della relativa Gazzetta di pubblicazione.  
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                              Art. 296 
Criteri di assegnazione degli alloggi e di determinazione del canone 

1.  Il Ministro della difesa di concerto con quello dell'interno, con 
proprio decreto, emana le norme regolamentari per la ripartizione tra 
ufficiali,  sottufficiali,  appuntati  e carabinieri degli alloggi di 
cui  alla  lettera b) dell'articolo 295, le modalita' di assegnazione 
degli  alloggi  stessi,  il calcolo del canone e degli altri oneri, i 
tempi  di  adeguamento  dei  canoni  per gli alloggi preesistenti, la 
formazione   delle   graduatorie,   con  particolare  riferimento  al 
punteggio,  che e' determinato in base alla composizione e al reddito 
del  nucleo  familiare,  nonche'  ai  benefici  gia'  goduti  o  alle 
condizioni di disagio di arrivo in una nuova sede, e la composizione, 
d'intesa con gli organi della rappresentanza militare, di commissioni 
per  l'assegnazione  degli alloggi stessi. Sono comunque a carico del 
concessionario, che vi provvede direttamente, le spese per le piccole 
riparazioni  di  cui  all'articolo 1609 del codice civile, nonche' le 
spese  per il consumo di acqua, luce e riscaldamento dell'alloggio ed 
eventuali  altri  servizi  necessari,  ivi comprese, in rapporto alla 
consistenza   millesimale  dell'alloggio,  le  spese  di  gestione  e 
funzionamento  degli  ascensori,  di  pulizia delle parti in comune e 
della  loro  illuminazione. Il Consiglio centrale di rappresentanza - 
Arma  dei  carabinieri  e'  chiamato  preventivamente  a esprimere il 
parere  sulle  norme  regolamentari  emanate  ai  sensi  del presente 
articolo, da comunicare al Comando generale dell'Arma dei carabinieri 
entro il termine di quindici giorni dalla richiesta, termine oltre il 
quale il parere si intende acquisito. 

SEZIONE III 
ALLOGGI DI SERVIZIO CONNESSI AL NUOVO MODELLO DELLE FORZE ARMATE 
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                              Art. 297 
Programma   pluriennale  per  gli  alloggi  di  servizio  costituenti 
   infrastrutture militari e opere destinate alla difesa nazionale 

1.  In  relazione  alle  esigenze derivanti dalla riforma strutturale 
connessa  al  nuovo  modello  delle  Forze  armate,  conseguito  alla 
sospensione  del  servizio  obbligatorio  di leva, il Ministero della 
difesa    predispone,    con    criteri    di   semplificazione,   di 
razionalizzazione   e  di  contenimento  della  spesa,  un  programma 
pluriennale  per  la costruzione, l'acquisto e la ristrutturazione di 
alloggi di servizio di cui all'articolo 231, comma 4. 
2.  Ai  fini  della realizzazione del programma di cui al comma 1, il 
Ministero della difesa procede all'individuazione di tre categorie di 
alloggi di servizio: 
a)  alloggi  da assegnare al personale per il periodo di tempo in cui 
svolge  particolari  incarichi  di  servizio  richiedenti la costante 
presenza del titolare nella sede di servizio; 
b)  alloggi  da assegnare per una durata determinata e rinnovabile in 
ragione delle esigenze di mobilita' e abitative; 
c)  alloggi  da  assegnare  con  possibilita'  di opzione di acquisto 
mediante riscatto. 
3.  Ai  fini  della realizzazione del programma di cui al comma 1, il 
Ministero  della  difesa  puo'  inoltre procedere alla concessione di 
lavori  pubblici  di  cui  agli  articoli  153 e seguenti del decreto 
legislativo  12  aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti 
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi e forniture, con le modalita' 
previste  dal regolamento, prevedendo, a tal fine, la possibilita' di 
cessione,  a  titolo  di  prezzo,  di  beni  immobili in uso non piu' 
necessari  ai  fini istituzionali, individuati d'intesa con l'Agenzia 
del  demanio  e  ulteriori  rispetto a quelli da individuare ai sensi 
dell'articolo  307,  comma 2, nonche' la destinazione della totalita' 
dei  canoni  degli  alloggi  di servizio realizzati in attuazione del 
programma   fino   al  termine  della  concessione,  con  conseguente 
cessazione  della sospensione delle vigenti disposizioni normative in 
materia  di  riparto dei proventi derivanti dai canoni di concessione 
degli alloggi di servizio delle Forze armate. 
4.  Le  norme  di  attuazione  per  la  realizzazione  del  programma 
infrastrutturale  di  cui  al  presente  articolo  sono  dettate  dal 
regolamento.  Sullo  schema  di  tali  norme  e' sentito il Consiglio 
centrale  di  rappresentanza  e  acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari. 

SEZIONE IV 
PROVVIDENZE IN FAVORE DEI MILITARI DI CARRIERA AL FINE DELL'ACQUISTO O LOCAZIONE DI ALLOGGI 
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                              Art. 298 
           Modalita' inerenti il requisito della residenza 

1.  Ai  soli  fini  dell'accesso  dei  militari  di carriera ai mutui 
agevolati  per l'edilizia residenziale previsti dalle disposizioni di 
legge  vigenti  in  materia,  non  e'  richiesto  il  requisito della 
residenza nel comune ove sorge la costruzione. 
2.  I  militari di carriera possono in ogni momento predeterminare la 
residenza  che  intendono  eleggere  nel momento in cui lasceranno il 
servizio,  con dichiarazione irrevocabile resa dinanzi al sindaco del 
comune  ove  la  residenza  viene  prescelta,  che ne prende nota nei 
registri anagrafici. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano, limitatamente 
all'acquisto  o  all'assegnazione  in  proprieta' della prima casa, a 
decorrere  dal  1°  gennaio  1979,  a  tutte  le cooperative edilizie 
costituite  tra  gli  appartenenti  alle Forze armate, al Corpo della 
Guardia  di  finanza  e  alle  Forze di polizia a ordinamento civile, 
comunque  finanziate, anche dallo Stato, comprese quelle disciplinate 
dal   testo   unico  delle  disposizioni  sull'edilizia  popolare  ed 
economica,  di  cui  al regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165. Non e' 
richiesto  il  requisito  della  residenza  nel  comune  ove sorge la 
costruzione,   anche   ai   fini   dell'assegnazione   in  proprieta' 
individuale,  ai sensi dell'articolo 9 della legge 30 aprile 1999, n. 
136,  degli  alloggi  gia'  realizzati  a  proprieta'  indivisa dalle 
cooperative di cui al presente comma, fruenti comunque del contributo 
erariale.  I  benefici  derivanti dal presente comma si applicano nei 
limiti degli stanziamenti autorizzati dalla legislazione vigente. 

                              Art. 299 
Conservazione   dei   diritti   in  ordine  ad  alloggi  di  edilizia 
  sovvenzionata in caso di trasferimento del militare ad altra sede 

1.  Il  personale  militare  di carriera che ha inoltrato domanda per 
ottenere   in   assegnazione   un   alloggio   di  edilizia  pubblica 
sovvenzionata,  in  caso  di  trasferimento  in  altra  sede avvenuto 
durante  in  periodo  nel  quale  e'  in servizio attivo, non perde i 
diritti  precedentemente  maturati,  i  quali  sono  cumulati, previa 
domanda   documentata,   nella   sede  o  nelle  sedi  di  successiva 
destinazione. 
2.  Ai  fini  della  assegnazione  di  alloggi  di  edilizia pubblica 
sovvenzionata  al  personale  militare fruente di alloggi di servizio 
nel  triennio precedente al collocamento a riposo, e' riconosciuto il 
punteggio previsto per lo sfratto o l'ordine di sgombero per pubblica 
utilita'. 

CAPO VIII 
DIRITTI DI PROPRIETA' INDUSTRIALE DELLE FORZE ARMATE 
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                              Art. 300  
        Diritti di proprieta' industriale delle Forze armate  
  
1. Le Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, hanno il diritto 
all'uso esclusivo delle proprie  denominazioni,  dei  propri  stemmi, 
degli emblemi e di ogni altro segno distintivo.  Il  Ministero  della 
difesa,  anche  avvalendosi  della  Difesa  Servizi  s.p.a.  di   cui 
all'articolo  535,  puo'  consentire  l'uso  anche  temporaneo  delle 
denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintivi, in 
via convenzionale ai sensi dell'articolo 26 del codice dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di  cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  nel  rispetto  delle  finalita' 
istituzionali e dell'immagine delle Forze  armate.  Si  applicano  le 
disposizioni contenute negli articoli 124, 125 e 126 del codice della 
proprieta' industriale di cui  al  decreto  legislativo  10  febbraio 
2005, n. 30, e successive modificazioni.  
2.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  piu'  grave  reato,  chiunque 
fabbrica, vende, espone, adopera industrialmente ovvero  utilizza  al 
fine di trarne profitto le denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e i 
((segni  distintivi))  di  cui  al  comma  1  in   violazione   delle 
disposizioni di cui al medesimo comma e' punito con la multa da  euro 
1.000,00 a euro 5.000,00.  
3. Le  disposizioni  contenute  nel  comma  2  non  si  applicano  ai 
collezionisti e agli amatori che operano per  finalita'  strettamente 
personali e non lucrative.  
4. Ferme  restando  le  competenze  attribuite  alla  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri e disciplinate con decreto del Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 28 gennaio  2011,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 25 del 1° febbraio 2011, e successive modificazioni,  in 
materia di approvazione e procedure per la concessione degli  emblemi 
araldici, anche  a  favore  delle  Forze  armate,  mediante  apposito 
regolamento adottato  con  decreto  del  Ministro  della  difesa,  di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico  e  dell'economia  e 
delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma  3,  della  legge  23 
agosto 1988, n. 400, sono individuati le denominazioni,  gli  stemmi, 
gli emblemi e gli altri segni distintivi ai fini di cui al  comma  1, 
nonche' le specifiche modalita' attuative.  

TITOLO III 
ACCESSO DI PARLAMENTARI A STRUTTURE MILITARI 

                              Art. 301 
          Visite dei parlamentari nelle strutture militari 

1.  I  membri del Parlamento possono visitare senza autorizzazione le 
strutture  militari  della  Difesa e ogni altro luogo e zona militare 
ovvero  le installazioni, fisse o mobili, che ospitano corpi, reparti 
o comunque personale delle Forze armate. 
2.  Le  visite  sono  annunciate con preavviso di almeno ventiquattro 
ore,  inviato  al  Ministro  della  difesa. Le aree riservate possono 
essere visitate previa specifica autorizzazione. 
3.   Le   visite  si  svolgono  secondo  le  modalita'  definite  dal 
regolamento,   tali  comunque  da  non  interferire  con  la  normale 
attivita' di servizio e con la funzionalita' delle strutture. 
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                              Art. 302 
            Strutture militari straniere e plurinazionali 

1.  Le  visite  a  strutture  militari  straniere o plurinazionali in 
territorio  italiano  sono  autorizzate  dal  Ministro  della difesa, 
sentito  il  Ministro degli affari esteri, previa specifica richiesta 
allo  stesso  Ministro  della difesa, che si pronuncia nel termine di 
venti giorni. 
2. Con apposite convenzioni tra le parti interessate sono regolate le 
modalita' delle visite previste dal presente articolo. 

                              Art. 303 
      Acquisizione di informazioni e partecipazione alle visite 

1.  Nel  corso della visita i membri del Parlamento, accompagnati dal 
comandante  o  dal direttore oppure dal rispettivo delegato, ricevono 
tutte  le  informazioni,  non classificate, relative alla struttura o 
alla  installazione;  possono  incontrare  il  personale militare e i 
dipendenti civili. 

                              Art. 304 
                        Stabilimenti di pena 

1.  Per le visite agli stabilimenti di pena militari si applicano gli 
articoli  301  e  303.  Nel corso delle visite i parlamentari possono 
incontrare i detenuti. 

                              Art. 305 
                       Accesso senza preavviso 

1. In caso di richiesta di accesso non preannunciata, da parte di una 
delegazione  di  parlamentari o di singoli parlamentari, i membri del 
Parlamento  sono  ricevuti  dal comandante o dal direttore oppure, in 
loro assenza, dall'ufficiale piu' elevato in grado presente presso la 
struttura  o  l'installazione  militare,  che  riceve  gli  ospiti  e 
fornisce  le  relative  informazioni  di carattere non classificato e 
notizie di interesse per il parlamentare, senza procedere alla visita 
della struttura. 

TITOLO IV 
VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DI BENI IMMOBILI E MOBILI 
CAPO I 
DISMISSIONI DI BENI IMMOBILI E CESSIONI DI BENI MOBILI 
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                              Art. 306  
  Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa  
  
  1. Alla dismissione degli alloggi di servizio del  Ministero  della 
difesa non realizzati su aree ubicate all'interno di basi,  impianti, 
installazioni militari o posti al loro diretto e funzionale servizio, 
si applicano le disposizioni del presente articolo.  
  2. Ogni due anni, entro il mese di marzo, il Ministro della difesa, 
sentite  le  competenti  Commissioni  permanenti  della  Camera   dei 
deputati e del Senato della Repubblica, definisce con proprio decreto 
il piano di gestione  del  patrimonio  abitativo  della  Difesa,  con 
l'indicazione dell'entita', dell'utilizzo e della futura destinazione 
degli alloggi di servizio, nonche' degli alloggi  non  piu'  ritenuti 
utili  nel  quadro  delle  esigenze  dell'amministrazione  e   quindi 
transitabili in regime di locazione ovvero alienabili, anche mediante 
riscatto. Il piano indica altresi' i parametri di reddito sulla  base 
dei quali gli attuali utenti degli alloggi di servizio, ancorche'  si 
tratti di  personale  in  quiescenza  o  di  coniuge  superstite  non 
legalmente  separato,   ne'   divorziato,   possono   mantenerne   la 
conduzione, purche'  non  siano  proprietari  di  altro  alloggio  di 
certificata abitabilita'. Con il regolamento sono fissati i criteri e 
le modalita' di alienazione, nonche' il riconoscimento, in favore del 
conduttore non proprietario di altra abitazione nella provincia,  del 
diritto di prelazione all'acquisto della piena proprieta'  ovvero  di 
opzione sul diritto di usufrutto e, in caso di mancato esercizio  del 
diritto di prelazione da parte del  conduttore,  le  modalita'  della 
vendita all'asta con diritto di preferenza in  favore  del  personale 
militare e civile del Ministero della difesa.  I  proventi  derivanti 
dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono  utilizzati 
per  la  realizzazione  di  nuovi  alloggi  di  servizio  e  per   la 
manutenzione di quelli esistenti.  
  3. Al fine della realizzazione del  programma  pluriennale  di  cui 
all'articolo 297, il Ministero della difesa provvede  all'alienazione 
della proprieta', dell'usufrutto o della nuda proprieta'  di  alloggi 
non   piu'    ritenuti    utili    nel    quadro    delle    esigenze 
dell'amministrazione, in numero non inferiore a tremila, compresi  in 
interi stabili da alienare  in  blocco,  con  diritto  di  prelazione 
all'acquisto della piena proprieta' ovvero di opzione sul diritto  di 
usufrutto per il conduttore e,  in  caso  di  mancato  esercizio  del 
diritto  di  prelazione  da  parte  dello  stesso,  con  diritto   di 
preferenza per il personale militare e  civile  del  Ministero  della 
difesa, con prezzo di vendita determinato d'intesa con l'Agenzia  del 
demanio, ridotto nella misura massima del 25 per cento e  minima  del 
10 per cento, tenendo conto del reddito del nucleo  familiare,  della 
presenza di portatori di handicap tra i componenti di tale  nucleo  e 
dell'eventuale  avvenuta  perdita  del  titolo  alla  concessione   e 
assicurando la permanenza negli alloggi dei conduttori  delle  unita' 
immobiliari e del coniuge superstite, alle condizioni di cui al comma 
2, con basso reddito familiare, non superiore  a  quello  determinato 
con il decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero con  componenti 
familiari portatori di handicap, dietro corresponsione del canone  in 
vigore all'atto della vendita, aggiornato in base agli indici  ISTAT. 
Gli acquirenti degli  alloggi  non  possono  rivenderli  prima  della 
scadenza del quinto anno dalla data di acquisto. I proventi derivanti 
dalle alienazioni sono versati all'entrata del bilancio  dello  Stato 
per essere riassegnati in apposita unita' previsionale di base  dello 
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stato di previsione del Ministero della difesa.  
  3-bis.  Al  fine  di  accelerare  il   programma   pluriennale   di 
dismissione di alloggi di servizio ritenuti non  piu'  utili  per  le 
esigenze  istituzionali  della   Difesa,   mediante   un   incremento 
percentuale degli immobili  alienati,  il  prezzo  di  vendita  degli 
alloggi occupati, determinato d'intesa con l'Agenzia del  demanio  ai 
sensi del comma  3,  e'  ridotto,  limitatamente  alle  procedure  di 
alienazione con offerta formalizzata entro il 30 giugno  2015,  nella 
misura del 33 per cento. Di tale riduzione  e'  data  evidenza  nella 
comunicazione dell'offerta  di  vendita  con  diritto  di  prelazione 
dell'alloggio posto in vendita.  
  4. Al fine di accelerare il procedimento di alienazione di  cui  al 
comma 3,  il  Ministero  della  difesa  puo'  avvalersi,  tramite  la 
Direzione dei lavori e del demanio del  Segretariato  generale  della 
difesa, dell'attivita' di tecnici dell'Agenzia del demanio.  
  4 bis. Al fine di semplificare le procedure di alienazione  di  cui 
ai commi 2 e 3, con decreto del Ministro della Difesa, sottoposto  al 
controllo preventivo di legittimita'  della  Corte  dei  conti,  sono 
definiti i contenuti essenziali nonche'  le  eventuali  condizioni  e 
clausole di garanzia  dei  diritti  dello  Stato,  dei  contratti  di 
compravendita stipulati in forma pubblico amministrativa o  notarile, 
tra l'amministrazione della Difesa  e  gli  acquirenti.  I  contratti 
producono effetti anticipati dal momento della loro sottoscrizione, e 
sono sottoposti esclusivamente al controllo  successivo  della  Corte 
dei conti, la quale si pronuncia sulla regolarita', sulla correttezza 
e sulla efficacia della gestione.  
  5. Fatte salve le alienazioni con i procedimenti di cui al comma  2 
e di cui al comma 3, gli alloggi di servizio individuati  per  essere 
destinati  a  procedure  di  dismissione  in  virtu'  di   previgenti 
disposizioni normative, restano nella  disponibilita'  del  Ministero 
della difesa per l'utilizzo o per l'alienazione.  
  5-bis. Nel rispetto delle finalita' del  programma  pluriennale  di 
cui all'articolo  297  ed  allo  scopo  di  rendere  piu'  celeri  le 
procedure di  alienazione  degli  alloggi  di  cui  al  comma  3,  il 
Ministero della difesa, in caso di gare deserte, puo' procedere  alla 
dismissione unitaria di piu' immobili liberi  inseriti  in  un  unico 
fabbricato ovvero comprensorio abitativo, mediante  la  procedura  ad 
evidenza pubblica di cui all'articolo 307, comma 10.  Il  valore  dei 
beni da  porre  a  base  d'asta  ((e'  stabilito  con  decreto  del)) 
Ministero della difesa - Direzione  dei  lavori  e  del  demanio  del 
Segretariato generale della difesa sulla base del valore dei  singoli 
alloggi costituenti il lotto in vendita. Le  dismissioni  di  cui  al 
presente comma sono effettuate senza il riconoscimento del diritto di 
preferenza per il personale militare e  civile  del  Ministero  della 
difesa di cui al comma 3.  
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                              Art. 307  
    Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della difesa  
  
  1. Alla dismissione di beni immobili  del  Ministero  della  difesa 
diversi da quelli di cui all'articolo 306,  si  applica  il  presente 
articolo.  
  2. Il Ministero della difesa, sentita l'Agenzia del demanio, adotta 
un  programma  di  razionalizzazione,   accorpamento,   riduzione   e 
ammodernamento del patrimonio infrastrutturale in  uso,  in  coerenza 
con il processo di pianificazione territoriale e urbanistica previsto 
dalla legislazione nazionale e regionale, allo scopo di favorirne  la 
riallocazione  in  aree  maggiormente   funzionali   per   migliorare 
l'efficienza  dei  servizi  assolti,  e  individua,  con  le   stesse 
modalita' indicate nel primo periodo, immobili  non  piu'  utilizzati 
per finalita' istituzionali, da consegnare all'Agenzia del demanio ad 
avvenuto completamento delle procedure di  riallocazione  concernente 
il programma di cui al presente comma.  
  3. Il programma di cui al comma 2:  
    a) individua, oltre  gli  immobili  non  piu'  utilizzati,  anche 
quelli parzialmente utilizzati e quelli  in  uso  all'amministrazione 
della  difesa  nei  quali  sono  tuttora  presenti  funzioni  altrove 
ricollocabili;  
    b) definisce le nuove localizzazioni delle funzioni, individuando 
le opere da realizzare;  
    c)  quantifica   il   costo   della   costruzione   ex   novo   e 
dell'ammodernamento delle infrastrutture  individuate  e  quello  del 
trasferimento delle funzioni nelle nuove localizzazioni;  
    d)  stabilisce  le  modalita'  temporali   delle   procedure   di 
razionalizzazione, accorpamento, riduzione  e  ammodernamento  e  del 
successivo rilascio dei beni immobili non piu' in uso.  
  3-bis. Con uno o piu' decreti, il Ministero della difesa,  d'intesa 
con l'Agenzia del demanio, promuove la  concessione  d'uso  a  titolo 
gratuito, per una durata massima di dieci  anni,  dei  beni  immobili 
militari  gia'  individuati  e  proposti  per  le  finalita'  di  cui 
all'articolo  56-bis  del  decreto-legge  21  giugno  2013,  n.   69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,  che 
non siano stati richiesti in proprieta' dai comuni,  dalle  province, 
dalle citta' metropolitane e dalle regioni. I medesimi immobili  sono 
concessi, a cura dell'Agenzia del demanio, nello stato di fatto e  di 
diritto in cui si trovano e nel rispetto delle volumetrie  esistenti, 
a chiunque presenti formale domanda al Ministero della  difesa  nella 
quale dimostri di essere in possesso di idonei requisiti economici  e 
imprenditoriali per la loro valorizzazione, nonche' di  un  piano  di 
utilizzo. Sulla accettazione della domanda,  l'Agenzia  del  demanio, 
d'intesa con il Ministero della difesa, si esprime entro 180  giorni. 
La concessione, ad opera dell'Agenzia del demanio, dei beni  immobili 
ad essa trasferiti, e' condizionata  al  versamento  di  un  deposito 
cauzionale,  infruttifero,  rilasciato  nei  termini  e  secondo   le 
modalita' di cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  15 
novembre 2012, n. 236, in quanto compatibili, che sara' restituito al 
termine della concessione, salvo il mancato adempimento  dell'obbligo 
di  valorizzazione  o  il  deterioramento   del   bene   stesso.   Il 
concessionario, per tutta la durata della concessione, si  impegna  a 
mantenere indenne l'Amministrazione  da  qualsivoglia  rivendicazione 
relativa agli immobili. Le procedure e i  tempi  per  la  concessione 
sono i medesimi di cui al citato articolo 56-bis, nei limiti  in  cui 
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essi  sono  compatibili.  Qualora,  entro  tre   anni   dall'avvenuto 
trasferimento, l'assegnatario del bene non abbia valorizzato il  bene 
nei termini indicati al  momento  della  concessione,  l'Agenzia  del 
demanio si riserva la facolta' di revocare la medesima  mediante  una 
dichiarazione  unilaterale  comunicata  all'assegnatario  stesso.  La 
concessione non  e'  rinnovabile.  Entro  sei  mesi  dalla  scadenza, 
l'Agenzia del demanio avvia le  procedure  ad  evidenza  pubblica  di 
alienazione del bene, riconoscendo al concessionario  il  diritto  di 
prelazione   tenuto   conto   degli   investimenti   effettuati   dal 
concessionario durante il periodo di concessione. In caso di  mancata 
aggiudicazione, le opere e i manufatti eventualmente  realizzati  dal 
concessionario sul bene immobile oggetto  della  concessione  restano 
acquisiti allo Stato, senza  alcun  compenso  o  rimborso,  salva  la 
facolta' dell'autorita' concedente di ordinare  la  restituzione  del 
bene medesimo nel  pristino  stato.  L'immobile  acquisito  non  puo' 
essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo giuridico,  prima 
di cinque anni dall'acquisizione. All'Amministrazione  concedente  e' 
data facolta', comunque e a suo insindacabile giudizio, di  rientrare 
nella piena  proprieta'  dell'immobile  ove  ne  ravvisi  un  uso  in 
contrasto con norme di legge, difforme da quello pattuito in sede  di 
cessione, o quando  subentra  un  interesse  pubblico  a  riacquisire 
l'immobile concesso.  
  4. Le infrastrutture militari, gli immobili e le porzioni  di  piu' 
ampi compendi ancora in uso al Ministero  della  difesa,  individuati 
nell'ambito del programma, sono consegnati all'Agenzia del demanio ad 
avvenuta riallocazione delle  funzioni  presso  idonee  e  funzionali 
strutture sostitutive. La riallocazione puo' avvenire mediante:  
    a)  la  trasformazione  e  riqualificazione  di  altri   immobili 
militari;  
    b) nuove costruzioni,  da  realizzarsi  in  conformita'  con  gli 
strumenti urbanistici e salvaguardando  l'integrita'  delle  aree  di 
pregio  ambientale  anche  attraverso  il  ricorso  ad  accordi  o  a 
procedure negoziate con enti territoriali, societa' a  partecipazione 
pubblica e soggetti privati, promosse dal Ministero della difesa,  di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze;  
    c) permuta ai sensi del comma 7.  
  5. Per consentire la riallocazione delle predette funzioni  nonche' 
per le piu' generali  esigenze  di  funzionamento,  ammodernamento  e 
manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle 
strutture  in  dotazione  alle  Forze  armate,  inclusa  l'Arma   dei 
carabinieri, si utilizzano il fondo in conto capitale e il  fondo  di 
parte corrente di cui all'articolo 619.  
  6. Gli immobili individuati e  consegnati  ai  sensi  del  presente 
articolo entrano a far parte del patrimonio disponibile  dello  Stato 
per  essere  assoggettati  alle  procedure  di  valorizzazione  e  di 
dismissione di cui  al  decreto-legge  25  settembre  2001,  n.  351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.  410, 
e alle altre procedure di dismissioni previste dalle  norme  vigenti, 
ovvero alla  vendita  a  trattativa  privata  anche  in  blocco.  Gli 
immobili individuati sono stimati a  cura  dell'Agenzia  del  demanio 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.  L'elenco  degli 
immobili individuati e consegnati e' sottoposto  al  Ministro  per  i 
beni e le attivita' culturali,  il  quale,  nel  termine  di  novanta 
giorni dalla data di pubblicazione  del  decreto  di  individuazione, 
provvede, attraverso le competenti soprintendenze, a verificare quali 
tra detti beni siano soggetti a tutela ai sensi del codice  dei  beni 
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culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo  22  gennaio 
2004, n. 42, dandone comunicazione al Ministro dell'economia e  delle 
finanze. L'Agenzia  del  demanio  apporta  le  conseguenti  modifiche 
all'elenco degli immobili.  
  7. Nell'ambito dei processi  di  razionalizzazione  dell'uso  degli 
immobili pubblici e al fine di  adeguare  l'assetto  infrastrutturale 
delle  Forze  armate  alle  esigenze  derivanti  dall'adozione  dello 
strumento professionale, il Ministero della difesa  puo'  individuare 
beni immobili di proprieta' dello Stato mantenuti in uso al  medesimo 
dicastero per finalita' istituzionali,  suscettibili  di  permuta  di 
beni e di servizi con  gli  enti  territoriali,  con  le  societa'  a 
partecipazione pubblica e con i soggetti  privati.  Le  procedure  di 
permuta sono effettuate dal  Ministero  della  difesa,  d'intesa  con 
l'Agenzia  del  demanio,   nel   rispetto   dei   principi   generali 
dell'ordinamento giuridico - contabile.  
  8. Il divieto di dismissione temporanea per i beni immobili statali 
assegnati  in  uso  gratuito  alle  amministrazioni  pubbliche  e  le 
conseguenze della eventuale dismissione  temporanea,  rispettivamente 
previsti dai primi due periodi  dell'articolo  1,  comma  216,  della 
legge 27 dicembre 2006 n. 296, non si applicano ai beni  immobili  in 
uso all'amministrazione della difesa affidati, in tutto o in parte, a 
terzi per lo  svolgimento  di  attivita'  funzionali  alle  finalita' 
istituzionali dell'amministrazione stessa.  
  9. E' salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni  a  statuto 
speciale e delle Province autonome di Trento e  di  Bolzano  e  dalle 
pertinenti norme di attuazione relativamente al trasferimento di beni 
della Difesa, nonche' quanto disposto dall'articolo 5, comma  4,  del 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85.  
  10. Il Ministero della difesa - Direzione dei lavori e del  demanio 
del  Segretariato  generale  della  difesa,  sentito   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze - Agenzia del demanio,  individua,  con 
uno o piu' decreti, gli immobili militari, non compresi negli elenchi 
di cui al comma 2, da alienare secondo le seguenti procedure:  
    a) le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestioni  dei  beni, 
che possono essere effettuate anche ai  sensi  dell'articolo  58  del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6  agosto 
2008 n. 133, in deroga alla legge 24 dicembre  1908,  n.  783,  e  al 
regolamento di cui al regio decreto 17 giugno 1909, n.  454,  nonche' 
alle norme della contabilita' generale dello Stato, fermi restando  i 
principi  generali  dell'ordinamento  giuridico  -  contabile,   sono 
effettuate direttamente dal Ministero della difesa  -  Direzione  dei 
lavori e del demanio del Segretariato generale della difesa che  puo' 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di una societa' pubblica o a 
partecipazione pubblica con particolare qualificazione  professionale 
ed esperienza commerciale nel settore immobiliare;  
    b) la determinazione del valore dei beni da porre a  base  d'asta 
e' decretata dal Ministero della difesa - Direzione dei lavori e  del 
demanio  del  Segretariato  generale  della  difesa,   d'intesa   con 
l'Agenzia del demanio; (9)  
    c) i contratti di trasferimento di ciascun  bene  sono  approvati 
dal Ministero della difesa. L'approvazione  puo'  essere  negata  per 
sopravvenute  esigenze  di  carattere  istituzionale   dello   stesso 
Ministero;  
    d) i proventi monetari derivanti  dalle  procedure  di  cui  alla 
lettera a) sono determinati con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto  anche 
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conto dei saldi strutturali  di  finanza  pubblica,  e  sono  versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere  destinati,  mediante 
riassegnazione  anche  in  deroga   ai   limiti   previsti   per   le 
riassegnazioni,  con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, fino ((31 dicembre 2022)),  agli  stati  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per una quota corrispondente 
al ((55 per cento)), da assegnare al fondo ammortamento dei titoli di 
Stato, e del Ministero della difesa, per una  quota  ((corrispondente 
al 35 per cento)), nonche' agli enti  territoriali  interessati  alle 
valorizzazioni, per la rimanente quota del 10  per  cento.  Le  somme 
riassegnate al Ministero della difesa sono finalizzate esclusivamente 
a spese di investimento. E'  in  ogni  caso  precluso  l'utilizzo  di 
questa somma per la copertura di oneri di  parte  corrente.  Ai  fini 
della  valorizzazione  dei  medesimi  beni,  le  cui  procedure  sono 
concluse entro il termine perentorio di centottanta giorni  dal  loro 
avvio, si applicano le disposizioni  di  cui  all'articolo  4,  comma 
4-decies, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n.  2,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero  all'articolo 
34  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,   n.   267,   e   la 
determinazione finale delle conferenze di servizio o  il  decreto  di 
approvazione degli accordi di programma, comportanti variazione degli 
strumenti urbanistici, sono deliberati dal consiglio  comunale  entro 
trenta giorni, decorsi i quali i due citati provvedimenti, in caso di 
mancata deliberazione, si intendono comunque ratificati. Il  medesimo 
termine perentorio e  il  meccanismo  del  silenzio  assenso  per  la 
ratifica delle determinazioni finali delle conferenze di  servizi  si 
applicano alle procedure di valorizzazione di cui all'articolo 314;  
    e) le alienazioni e permute dei beni individuati  possono  essere 
effettuate a trattativa privata,  se  il  valore  del  singolo  bene, 
determinato ai sensi del presente comma, lettera b)  e'  inferiore  a 
euro 400.000,00;  
    f) ai fini delle permute e delle alienazioni  degli  immobili  da 
dismettere, con cessazione  del  carattere  demaniale,  il  Ministero 
della  difesa  comunica,  insieme  alle  schede  descrittive  di  cui 
all'articolo 12, comma  3,  del  codice  dei  beni  culturali  e  del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42, 
l'elenco di tali immobili al Ministero per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali  che  si  pronuncia,  entro  il   termine   perentorio   di 
quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, in  ordine 
alla verifica dell'interesse storico-artistico e individua,  in  caso 
positivo, le parti degli  immobili  stessi  soggette  a  tutela,  con 
riguardo agli indirizzi di carattere generale di cui all'articolo 12, 
comma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo  n.  42  del 
2004.  Per  i  beni  riconosciuti  di  interesse   storico-artistico, 
l'accertamento della relativa condizione costituisce dichiarazione ai 
sensi dell'articolo 13  del  citato  codice.  Le  approvazioni  e  le 
autorizzazioni previste dal citato codice sono  rilasciate  o  negate 
entro novanta giorni dalla ricezione della istanza.  Le  disposizioni 
del citato codice, parti prima e seconda, si applicano anche dopo  la 
dismissione.  
  11. Ferme restando  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  545  i 
proventi derivanti dalle alienazioni di cui all'articolo 49, comma 2, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente  riassegnati 
al fondo di parte corrente istituito nello stato  di  previsione  del 
Ministero della difesa, in relazione alle esigenze  di  realizzazione 
del programma di cui al comma 2.  
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  11-bis. In materia di  valorizzazione  e  dismissione,  nonche'  di 
trasferimento o conferimento a fondi immobiliari,  di  beni  immobili 
del  Ministero  della  difesa,  si  applicano  altresi'  le  seguenti 
disposizioni:  
    a) articolo 3-ter, commi 12 e 13, del decreto-legge 25  settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23  novembre 
2001, n. 410, introdotto dall'articolo 27, comma 2, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
22 dicembre 2011, n. 214;  
    b) articoli 43 e 53, comma 2, lettera  a),  del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
aprile 2012, n. 35;  
    c) comma 8-quater dell'articolo 33  del  decreto-legge  6  luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111, introdotto dall'articolo 23-ter, comma 1,  lettera  g), 
del  decreto-legge  6   luglio   2012,   n.   95,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  
    d) comma 1 dell'articolo 6 della legge 12 novembre 2011, n.  183, 
e successive modificazioni.  
    d-bis) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 27 DICEMBRE 2019, N. 160)).  
  
-------------  
AGGIORNAMENTO (9)  
  Il D.L. 12 luglio 2011, n. 107, convertito con modificazioni  dalla 
L. 2 agosto 2011, n. 130, ha disposto (con l'art. 8, comma 2-bis) che 
"Al fine di accelerare il processo  di  acquisizione  di  risorse  da 
destinare al complessivo quadro delle esigenze  del  Ministero  della 
difesa, consentendo il conseguimento dei  relativi  effetti  positivi 
per la  finanza  pubblica  e  per  la  dotazione  del  fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e 
successive modificazioni, l'articolo 307, comma 10, lettera  b),  del 
codice dell'ordinamento militare di cui  al  decreto  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, si interpreta nel  senso  che  gli  oneri  per  la 
partecipazione alla  commissione  ivi  prevista  sono  a  carico,  in 
aggiunta a quanto stabilito per la dismissione del bene, del  privato 
cittadino acquirente. A tal fine il parere  di  congruita'  richiesto 
alla commissione di cui all'articolo 307, comma 10, lettera  b),  del 
citato  codice,  rispetto  ai  beni  per  i  quali  sono  gia'  stati 
pubblicati  i  relativi  decreti  di  individuazione  ai   fini   del 
trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato  e  per  i  quali 
esistono istanze di acquisizione formalizzate  prima  della  data  di 
entrata in vigore del presente  decreto,  e'  adottato  entro  il  31 
ottobre 2011".  

                              Art. 308 
Documentazione  necessaria  per  la vendita di immobili del Ministero 
                            della difesa 

1.   Il   Ministero   della   difesa   e'  esonerato  dalla  consegna 
all'acquirente  dei  documenti  previsti dalle norme vigenti relativi 
alla  proprieta'  o  al diritto sul bene immobile ceduto nonche' alla 
regolarita'   urbanistica,   tecnica  e  fiscale,  necessari  per  la 
stipulazione  dei  contratti  di  alienazione, sostituiti da apposita 
dichiarazione. 
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                              Art. 309 
Destinazione  al piano casa di immobili demaniali non piu' utilizzati 
                           a fini militari 

1.  Una  quota  del patrimonio immobiliare del demanio, costituita da 
aree  ed  edifici  non  piu'  utilizzati,  puo' essere destinata alla 
realizzazione  degli interventi previsti dall'articolo 11 del decreto 
legge  2008,  n.  112,  convertito  dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, 
sulla  base  di accordi tra l'Agenzia del demanio, il Ministero delle 
infrastrutture  e dei trasporti, il Ministero della difesa in caso di 
aree ed edifici non piu' utilizzati a fini militari, le regioni e gli 
enti locali. 

                              Art. 310  
              Cessione di beni mobili a titolo oneroso  
  
  1. Il  regolamento,  secondo  le  procedure  di  modifica  da  esso 
previste,   individua,   nell'ambito    delle    pianificazioni    di 
ammodernamento connesse al nuovo modello  organizzativo  delle  Forze 
armate, i materiali e  i  mezzi  suscettibili  di  alienazione  e  le 
procedure, anche in deroga alle  norme  sulla  contabilita'  generale 
dello Stato, nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185.  
  2. L'alienazione puo' avere luogo anche nei confronti delle imprese 
fornitrici dei materiali e mezzi da alienare, eventualmente a  fronte 
di programmi di  ammodernamento  predisposti  dalle  imprese  stesse, 
anche ai fini della relativa esportazione nel  rispetto  delle  norme 
vigenti.  
  3.  Ai  fini  del  contenimento  dei  costi  per  l'ammodernamento, 
l'amministrazione della difesa, nel rispetto delle vigenti  norme  in 
materia di esportazione di materiali d'armamento,  puo'  procedere  a 
permute o vendite di mezzi e materiali obsoleti ma non  ancora  fuori 
uso. 
  4. Fatto salvo quanto stabilito dal presente articolo e dal comma 4 
dell'articolo 311, per la dichiarazione di fuori servizio e di  fuori 
uso dei materiali, per la loro alienazione, cessione  e  prestito  si 
applicano le disposizioni del regolamento.  
  
---------------  
Nota redazionale  
  Il testo del presente articolo e' gia' integrato con le  correzioni 
apportate dall'avviso di rettifica pubblicato in G.U. 30/09/2010,  n. 
229 durante il periodo di "vacatio legis".  
  E'  possibile  visualizzare  il  testo  originario  accedendo  alla 
versione pdf della relativa Gazzetta di pubblicazione.  
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                              Art. 311  
              Cessione di beni mobili a titolo gratuito  
  
  1.  Il  Ministero  della  difesa  puo'  cedere  a  titolo  gratuito 
materiali non d'armamento, dichiarati fuori servizio o fuori uso,  in 
favore di:  
    a) Paesi in via di sviluppo e Paesi partecipanti al  partenariato 
per la pace, nell'ambito dei vigenti accordi di cooperazione;  
    b) organismi di volontariato di protezione civile iscritti  negli 
appositi registri;  
    ((b-bis) amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  nell'ambito  di 
programmi  di  recupero  economico-sociale  di  aree  del  territorio 
nazionale soggette a crisi industriale di cui all'articolo 27,  commi 
8 e 8-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134));  
  2. La cessione di materiali  d'armamento  dichiarati  obsoleti  per 
cause tecniche in favore dei soggetti di cui al comma 1 e' consentita 
esclusivamente per materiali difensivi previo parere vincolante delle 
competenti Commissioni parlamentari.  
  3. I materiali delle Forze armate impiegati per i soccorsi  urgenti 
a favore di popolazioni colpite di calamita' naturali,  in  Italia  o 
all'estero, quando non ne e' possibile il  recupero,  sono  scaricati 
agli effetti contabili.  Lo  scarico  e'  disposto  con  decreto  del 
Ministro della difesa, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, e, quando si tratta di materiali utilizzati  o  ceduti 
per il soccorso a  popolazioni  estere,  di  concerto  anche  con  il 
Ministro degli affari esteri.  
  4. Nel regolamento, ai sensi del comma 1  dell'articolo  310,  sono 
disciplinate le modalita' per la cessione a titolo gratuito ai musei, 
pubblici o privati, dei materiali o  dei  mezzi  non  piu'  destinati 
all'impiego, allo scopo di consentirne l'esposizione al pubblico.  
  ((4-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, alle cessioni  di 
cui al comma 1, lettera b-bis), si provvede con decreto del  Ministro 
della difesa, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico)).  

                              Art. 312  
Cessioni di beni mobili a titolo gratuito nell'ambito delle missioni  
                           internazionali  
  
1. Su disposizione delle autorita' logistiche di Forza armata, previa 
autorizzazione del Capo di stato maggiore della  difesa,  secondo  le 
modalita' stabilite con decreto del Ministro  della  difesa,  possono 
essere ceduti, direttamente e a titolo gratuito  nelle  localita'  in 
cui si trovano, alle Forze armate e alle Forze di polizia estere,  ad 
autorita'  locali,  a  organizzazioni  internazionali  ((anche))  non 
governative ovvero  a  organismi  di  volontariato  e  di  protezione 
civile, prioritariamente italiani, ivi operanti:  
a) i mezzi e materiali, escluso il materiale d'armamento,  utilizzati 
a supporto dell'attivita' operativa di  unita'  militari  all'estero, 
per i quali non risulta conveniente  il  rimpatrio  in  relazione  ai 
((relativi costi));  
b) i mezzi e materiali, escluso il  materiale  d'armamento,  dismessi 
alla data di entrata in vigore dell'atto che  autorizza  la  missione 
internazionale.  
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                              Art. 313 
      Dismissione di beni culturali del Ministero della difesa 

1.  Non  e' consentita la dismissione di beni culturali del Ministero 
della  difesa,  salvo  quanto  disposto  dall'articolo 12 del decreto 
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  recante  il codice dei beni 
culturali e del paesaggio. 

CAPO II 
FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE PER LA VALORIZZAZIONE E L'ALIENAZIONE DI IMMOBILI MILITARI 

                              Art. 314  
    ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 6 LUGLIO 2012, N. 95, CONVERTITO  
         CON MODIFICAZIONI DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))  

TITOLO V 
MODI DI ACQUISTO COATTIVO DI BENI E DIRITTI NELL'INTERESSE DELLA DIFESA MILITARE 
CAPO I 
AMBITO 

                              Art. 315 
                               Ambito 

1.  Il presente titolo disciplina i modi di acquisto coattivo di beni 
e   diritti   nell'interesse   della   difesa  militare  che  trovano 
applicazione in tempo di pace. 
2. Resta fermo quanto disposto dal titolo VIII del presente libro per 
le  requisizioni  in tempo di guerra, di grave crisi internazionale o 
di mobilitazione. 

CAPO II 
ESPROPRIAZIONI, REQUISIZIONI, ACQUISTI A SEGUITO DI CONFISCA 

                              Art. 316 
Espropriazione  di  invenzioni  nell'interesse della difesa militare. 
            Rinvio al codice della proprieta' industriale 

1.  Per  le  espropriazioni di invenzioni nell'interesse della difesa 
militare  resta  ferma  la  disciplina  all'uopo  dettata dal decreto 
legislativo  10  febbraio  2005,  n.  30,  recante  il  codice  della 
proprieta' industriale. 


